
COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

O R I G I N A L E

 15 N.DELIBERAZIONE

Oggetto: IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI DI AFFISSIONE: 
APPROVAZIONE TARIFFE 2017

All'appello risultano:

Addì UNO MARZO DUEMILADICIASSETTE, alle ore 16:00, nella sala di Giunta.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione, vennero oggi convocati i 
componenti la Giunta Comunale.

Presente1) Fabbri Maurizio - SINDACO

Presente2) Aureli Daniela Enrica - VICE-SINDACO

Presente3) Mazzoni Davide - ASSESSORE

Presente4) Roccheforti Elena - ASSESSORE

Presente5) Tarabusi Tommaso - ASSESSORE

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Brizzi Clementina, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Fabbri Maurizio, Sindaco, assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Copia trasmessa per competenza

- Area Economico Finanziaria  
  Tributi/Personale

- Area Territorio e Sviluppo

- Area Sicurezza e Vigilanza

- Segretario Comunale

- Sindaco

- Assessore _______________________________________

- _______________________________________________

- Area Servizi Demografici, Elettorale e Scolastici

- Area Servizi Generali, Servizi Sociali e alla Persona



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  15 DEL 01/03/2017 
 

OGGETTO: 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI DI AFF ISSIONE: 

APPROVAZIONE TARIFFE 2017 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, che disciplina l’applicazione dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ed il relativo Regolamento 

comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33  in data 13/03/1995 esecutiva ai 

sensi di legge, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

Visto l’articolo 1, comma 25, della legge n. 208/2015 il quale ha abrogato l’articolo 11 del d.Lgs. n. 

23/2011, istitutivo dell’imposta municipale secondaria, confermando quindi la vigenza dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

Visto l’art. 3, comma 5, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 

1, lett. a), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede:  

“In deroga a quanto all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 

31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In 

caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno; 

 

Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e 

le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 

1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide 

con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 

anno in anno”;  
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• l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 

Visto l’articolo 5, comma 11, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, (Decreto Milleproroghe) 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 

marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 

Richiamato il D.P.C.M. 16 febbraio 2001 (G.U. 17 aprile 2001, n. 89) con il quale sono state 

modificate le tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per 

anno solare, di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 507/1993; 

Visto l’art. 11, comma 10, della legge n. 449/1997, successivamente abrogato a decorrere dal 26 

giugno 2012 ad opera dell’articolo 23, comma 7, del decreto legge n. 83/2012 (conv. in legge n. 

134/2012), il quale prevedeva che i comuni potessero aumentare le tariffe dell’imposta comunale 

sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni: 

• fino ad un massimo del 20%, a decorrere dal 1° gennaio 1998; 

• fino ad un massimo del 50%, per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 

1° gennaio 2000; 

 

Atteso che questo ente non si è avvalso di tale facoltà ; 

 

Visto l’articolo 1, comma 739, della legge n. 208/2015, il quale fa salvi gli incrementi delle tariffe 

dell’imposta comunale sulla pubblicità disposti in attuazione dell’articolo 11, comma 10, della legge 

n. 449/1997, approvati prima del 26 giugno 2012; 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 30 in data 25.03.2016, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale sono state riconfermate le tariffe dell’imposta in vigore nell’anno 2016; 

 

Dato Atto Che, ai fini della classificazione di cui all'art. 2, comma 1, del d.Lgs. 15 novembre 1993, 

n. 507, la popolazione residente di questo comune, riferita al 31 dicembre 2015 (penultimo anno 

precedente a quello in cui si riferisce il presente bilancio  - 2016 - quale risulta dai dati pubblicati 

dall'Istituto Nazionale di Statistica), è di n. 5648 abitanti, per cui il nostro Comune rimane collocato 

nella V^ classe (comuni fino a 10.000 abitanti); 

 

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, 

lett. A), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e il 2017, 

l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  
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26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 
generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e 
delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote 
o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 
e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali 
incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e 
successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui 
rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti 
locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 

Rilevato dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che: 

• il comune può unicamente variare  in riduzione le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità; 

• sono fatti salvi gli adeguamenti automatici delle tariffe derivanti dal passaggio di classe; 

 

Visto il prospetto di determinazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

Valutato in € 15.000,00 il gettito dell’imposta derivante dall’applicazione delle tariffe così come 

sopra rideterminate; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in 

legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse 
a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
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previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 16. in data 30.03.1999, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

A votazione unanime e palese; 

 

DELIBERA 

 

1. Di Confermare per l’anno 2017, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni in vigore nell’anno precedente, così come indicate nell’allegato 

prospetto, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. Di Stimare in € 15.000,00 il gettito dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni per l’anno 2017, derivante dall’applicazione delle tariffe come sopra determinate; 

 

3. Di Trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 
di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e 
della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 

4. Di Dichiarare  il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

ALLEGATO N. 1) 
 

TARIFFE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'  
 
 
 
 

A) PUBBLICITA' ORDINARIA - TARIFFE  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 12 - 1.2.3.4) 

 
 
 
  1. Per la pubblicità effettuata mediante insegne,  cartelli,  locandine, targhe, 
stendardi o qualsiasi altro mezzo  non previsto  dai successivi artt., la tariffa dell'imposta per  
ogni metro quadrato di superficie e per anno solare è di  €.  11,362. 
 
  2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al precedente punto 1 che abbiano dura-
ta non superiore a tre mesi si applica per  ogni mese o frazione una tariffa pari a un decimo di  
quella ivi prevista. 
 
  3.  Per  la pubblicità effettuata  mediante  affissioni dirette, anche per conto al-
trui, di manifesti e simili su apposite  strutture adibite alle esposizioni di tali mezzi, si  applica 
l'imposta  in  base alla superficie  complessiva  degli  impianti nella misura e con le modalità 
previste dal precedente punto 1. 
 
  4.  Per  la pubblicità di cui ai commi  precedenti  che abbia superficie compresa 
tra mq 5,5 e 8,5 la tariffa  dell'imposta  è  maggiorata  del 50 per cento; per  quella  di  super-
ficie superiore a mq 8,5 la maggiorazione è del 100 per cento. 
 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

B) PUBBLICITA' CON VEICOLI  - TARIFFE  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 13 - 1.5) 

 
 
       
  1. Per la pubblicità visiva effettuata  per conto  proprio  o altrui  all'interno e 
all'esterno di veicoli in  genere, di vetture  autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso  
pubblico o privato, è dovuta  l'imposta sulla pubblicità in  base  alla superficie complessiva 
dei mezzi pubblicitari installati  su ciascun veicolo nella misura e con le modalità previste sub 
lett. A/1,  per  la   pubblicità effettuata   all'esterno  dei  veicoli suddetti sono  dovute le mag-
giorazioni  di cui  alla lett. A/4. 
 
  2.  Per i veicoli adibiti ad uso pubblico  l'imposta  è dovuta al comune che ha 
rilasciato la licenza di esercizio; per i veicoli adibiti a servizi di linea interurbana l'imposta è 
dovuta nella misura della metà a ciascuno dei Comuni in cui ha inizio  e fine  la corsa; per i 
veicoli adibiti ad uso privato l'imposta  è dovuta  al Comune in cui il proprietario del veicolo 
ha la  residenza anagrafica o la sede. 
 
  3.  Per la pubblicità effettuata per conto  proprio  su veicoli di proprietà 
dell'impresa o adibiti ai trasporti per  suo conto,  l'imposta è dovuta per anno solare al Comu-
ne ove ha  sede l'impresa  stessa  o qualsiasi altra sua  dipendenza,  ovvero  al comune  ove 
sono domiciliati i  suoi agenti  o mandatari che alla data  del 1° Gennaio di ciascun anno, o a 
quella   successiva  di immatricolazione, hanno in  dotazione detti veicoli,  secondo  la se-
guente tariffa: 
a) per autoveicoli con portata superiore a 3.000 Kg.                        €.  74,369.= 
b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 Kg.                           €.  49,579.=  
c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi nelle due precedenti categorie          €.  24,789.= 
  Per  i veicoli circolanti con rimorchio la  tariffa  di cui al  presente  comma è 
raddoppiata. 
 
  4.  Per  i veicoli di cui al precedente punto 3  non  è dovuta  l'imposta  per l'in-
dicazione del marchio,  della  ragione sociale e dell'indirizzo dell'impresa, purchè sia apposta 
non più di  due volte e ciascuna  iscrizione non sia di superficie  superiore a mezzo metro 
quadrato. 
 
  5.  E'  fatto  obbligo  di  conservare   l'attestazione dell'avvenuto  pagamento 
dell'imposta e di esibirla  a  richiesta degli agenti autorizzati. 
 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

C) - PUBBLICITA'  EFFETTUATA CON  PANNELLI  LUMINOS I 
E PROIEZIONI - TARIFFE  

D. Leg.vo n. 597/93 (Art. 14 - 1.2.3.4.5) 
 
 
 
  1.  Per la pubblicità effettuata per conto  altrui  con insegne,  pannelli  o  altre  
analoghe  strutture  caratterizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante  
controllo  elettronico, elettromeccanico o comunque  programmato  in modo da garantire la 
variabilità del messaggio  o la sua  visione in forma intermittente, lampeggiante o similare 
l'imposta  dovuta indipendentemente dal numero dei messaggi, per metro quadrato  di superfi-
cie e per anno solare, è di €.  33,053.=. 
 
  2.  Per la pubblicità di cui al precedente punto  1  di durata  non  superiore  a tre 
mesi si applica, per  ogni  mese  o frazione, una tariffa pari a un decimo di quella ivi prevista. 
 
  3. Per la pubblicità prevista dai precedenti punti 1  e 2 effettuata per conto pro-
prio dall'impresa si applica  l'imposta in misura pari alla metà delle rispettive tariffe. 
 
  4.  Per la pubblicità realizzata in luoghi  pubblici  o aperti al pubblico attraver-
so diapositive, proiezioni luminose  o cinematografiche  effettuate  su  schermi  o  pareti  ri-
flettenti l'imposta  dovuta per ogni giorno, indipendentemente  dal  numero dei messaggi e 
dalla superficie adibita alla proiezione, è di  €. 2,065.=. 
 
  5.  Qualora la pubblicità di cui al precedente punto  4 abbia  durata  superiore a 
trenta giorni, dopo  tale  periodo  si applica  una  tariffa giornaliera pari alla metà  di  quella  
ivi prevista. 
 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

D) - PUBBLICITA' VARIA - TARIFFE  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 15 - 1.2.3.4.5) 

 
 
 
  1. Per la pubblicità effettuata con striscioni o  altri mezzi  similari,  che attra-
versano strade o  piazze,  la  tariffa dell'imposta,  per ciascun metro quadrato e per ogni  pe-
riodo  di esposizione di 15 giorni o frazione, è pari a €. 11,362.=. 
 
  2. Per la pubblicità effettuata da aeromobili  mediante scritte, striscioni, disegni 
fumogeni, lancio di oggetti o  manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e  
fasce marittime  limitrofi  al territorio comunale, per ogni  giorno  o frazione, indipendente-
mente dai soggetti pubblicizzati, è  dovuta l'imposta  a  ciascun  comune sul cui  territorio  la  
pubblicità stessa viene eseguita, nella misura di €. 49,579.=. 
 
  3.  Per  la pubblicità eseguita con palloni  frenati  e simili  si applica l'imposta 
in base alla tariffa pari alla  metà di quella prevista dal precedente punto 2. 
 
  4. Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di ma-
nifestini o di altro materiale  pubblicitario,  oppure mediante persone circolanti con cartelli  o  
altri mezzi  pubblicitari,  è  dovuta l'imposta  per  ciascuna  persona impiegata nella distribu-
zione od effettuazione e per ogni  giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mez-
zi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, in €. 2,065.=. 
 
  5.  Per la pubblicità effettuata a mezzo di  apparecchi amplificatori e simili, 
salvo le limitazioni stabilite nel  Regolamento  Comunale,  la tariffa dell'imposta  dovuta  per  
ciascun punto  di  pubblicità e per ciascun giorno o frazione  ammonta  a €. 6,197.=. 
 
 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

E) - RIDUZIONI D'IMPOSTA  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 16) 

 
 
 
  La tariffa dell'imposta è ridotta alla metà: 
 
1) per  la  pubblicità effettuata  da  comitati,  associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che 

non abbia scopo di lucro; 
 
2) per  la  pubblicità  relativa  a  manifestazioni  politiche, sindacali e di categoria, culturali,   

sportive, filantropiche e religiose da chiunque realizzate, con il patrocinio  o la partecipa-
zione degli enti pubblici territoriali; 

 
3) per  la  pubblicità relativa a  festeggiamenti  patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti di 

beneficenza. 
 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N R. 15 DEL 01/03/2017 - ALLE-
GATO NR. 1 
 

  

F) - ESENZIONI DALL'IMPOSTA  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 17) 

 
 
 
  Sono esenti dall'imposta: 
1) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla  vendita  di  beni o alla prestazione 

di  servizi  quando  si riferisca  all'attività  negli stessi esercitata,  nonchè  i mezzi  pubbli-
citari,  ad eccezione  delle  insegne,  esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei loca-
li  medesimi purchè siano attinenti all'attività in essi esercitata e non  superino,  nel  loro 
insieme, la  superficie complessiva  di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o in-
gresso; 

2) gli  avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle  porte di  ingresso  dei  locali, o in  
mancanza   nelle  immediate adiacenze del punto  di vendita, relativi all'attività svolta, 
nonchè  quelli riguardanti  la  localizzazione e  l'utilizzazione dei servizi di pubblica utili-
tà, che non superino la  superficie di mezzo metro quadrato e quelli  riguardanti  la  loca-
zione  o la compravendita degli immobili  sui  quali sono  affissi, di  superficie non supe-
riore ad un quarto  di metro quadrato; 

3) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei 
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in  programmazione; 

4) la pubblicità, escluse le insegne,  relativa ai giornali  ed alle  pubblicazioni  periodiche,  se   
esposta  sulle   sole  facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte  di ingresso 
dei negozi ove  si  effettua la vendita; 

5) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di   trasporto pubblico di ogni 
genere  inerente  l'attività esercitata   dall'impresa  di trasporto, nonchè  le  tabelle esposte 
all'esterno delle stazioni stesse o lungo l'itinerario  di  viaggio, per la  parte in  cui conten-
gano  informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio; 

6) la pubblicità esposta all'interno delle vetture ferroviarie,  degli  aerei e delle navi ad ecce-
zione dei battelli  di  cui alla precedente lettera B); 

7) la  pubblicità  comunque effettuata in via  esclusiva  dallo Stato e  dagli enti pubblici terri-
toriali; 

8) le insegne, le targhe e simili apposte per  l'individuazione delle  sedi di comitati, associa-
zioni, fondazioni   ed  ogni altro  ente che  non  persegua scopo di lucro; 

9) le  insegne,  le targhe e  simili la  cui   esposizione  sia  obbligatoria  per le disposizioni di 
legge o di  regolamento sempre  che  le  dimensioni del  mezzo  usato,  qualora  non 
espressamente stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

10) insegne di esercizio di superficie complessiva inferiore a mq.5 (L. n.75/2002, art. 2/bis 
comma 5). 
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ALLEGATO N. 2) 
 

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  
 
 
 
  

G) DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - TARIFFE  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 19 - 1.2.3.4.5.6.7) 

 
 
         
  1. La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimen-
sione fino a cm 70x100 e per i periodi  di seguito indicati è la seguente: 
- per i primi 10 giorni                                          €.  1,03.= 
- per ogni periodo successivo di 5 giorni o fraz.               €.  0,31.= 
                                                                                                           
  2. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli  il diritto  di  cui al prece-
dente punto 1 è maggiorato  del  50  per cento. 
 
  3.  Per  i manifesti costituiti da otto fino  a  dodici fogli il diritto è maggiorato 
del 50 per cento; per quelli costituiti da più di dodici fogli è maggiorato  del 100 per cento. 
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H) RIDUZIONE DEL DIRITTO  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 20) 

 
 
 
  La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta  alla metà: 
 
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e  gli enti pubblici territoriali e che non 

rientrano nei casi  per i quali è prevista l'esenzione di cui alla lettera I); 
 
b) per  i manifesti di  comitati, associazioni, fondazioni   ed ogni  altro ente che non abbia 

scopo di lucro; 
 
c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali  e di categoria, culturali, sportive, fi-

lantropiche e religiose  da chiunque realizzate con il patrocinio degli enti pubblici territo-
riali; 

 
d)  per  i  manifesti relativi a   festeggiamenti   patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e 

di beneficenza; 
 
e) per gli annunci mortuari. 
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I) ESENZIONI DEL DIRITTO  
D. Leg.vo n. 507/93 (Art. 21) 

 
 
 
  Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 
 
a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da   esso svolte in via esclusiva, 

esposti  nell'ambito  del proprio territorio; 
 
b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni  nelle liste di leva, alla chiamata ed 

ai richiami alle armi; 
 
c) i  manifesti dello Stato, delle regioni e delle province  in materia di  tributi; 
 
d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
 
e) i manifesti relativi ad adempimenti  di legge in materia  di  referendum,  elezioni politi-

che, per il parlamento  europeo, regionali,  amministrative; 
 
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria  per legge; 
 
g) i  manifesti  concernenti corsi scolastici  e  professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 
 
 



COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI
(Provincia di BOLOGNA)

P.I. 00702191206 C.F. 80014510376

Piazza Marconi n. 1 - 40035 Castiglione dei Pepoli

Tel. 0534/801611 - Fax 0534/801700

Parere Favorevole sulla Regolarità Tecnica

Allegato A) alla delibera n. 15 /GC del 01/03/2017

avente ad oggetto: IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI DI AFFISSIONE: 
APPROVAZIONE TARIFFE 2017

        Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del Decreto Leg.vo 18.08.2000 n. 267 e con riferimento 
alla deliberazione sopra indicata, il/i sottoscritto/i esprime/mono:

______________________________

(Antonelli Denise)

Parere Favorevole sulla Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE DI AREA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

(Antonelli Denise)

=============================================================================

______________________________

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 15 del 01/03/2017

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI DI AFFISSIONE: APPROVAZIONE 
TARIFFE 2017

OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. FABBRI MAURIZIO DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO


		2017-03-16T09:28:22+0100
	Maurizio Fabbri


		2017-03-16T11:00:26+0100
	Clementina Brizzi




